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LA GIUNTA REGIONALE 
 
Vista la relazione illustrativa avente ad oggetto: “DDL: Assestamento del Bilancio di previsione della Regione 
Umbria 2021-2023.” presentata dal Direttore della Direzione Regionale Risorse, Programmazione, Cultura, 
Turismo; 
Preso atto della proposta di disegno di legge presentata dall’Assessore Paola Agabiti avente ad oggetto: 
“Assestamento del Bilancio di previsione della Regione Umbria 2021-2023.”;  
Preso atto del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 
obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la D.G.R. n. 423 del 05 maggio 2021 di approvazione del disegno di legge “Rendiconto generale 
dell’Amministrazione regionale per l’esercizio finanziario 2020.” come emendato con successiva D.G.R. n. 497 
del 27/05/2021; 
Visto l’articolo 101bis della legge regionale n. 13/2000, inserito dall’articolo 4, della L.R. 19 dicembre 2012, n. 
24, che ha istituito, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lett, e), del DL n. 138/2011, il Collegio regionale dei 
revisori dei conti; 
Rilevato che a norma dei commi 2 e 3, dell’articolo 101quater, della LR n. 13/2000, il Collegio deve esprimere 
parere sul disegno di legge di approvazione del bilancio di previsione entro 20 giorni, salva la possibilità di 
richiedere la riduzione di tali termini fino alla metà nei casi di motivata urgenza e che decorso inutilmente tale 
termine si può procedere alla sua approvazione; 
Ritenuto di provvedere all’approvazione dell’allegato disegno di legge dando atto che il parere del Collegio dei 
revisori sarà trasmesso, a cura del medesimo Collegio, direttamente all’Assemblea Legislativa per essere 
allegato al disegno di legge in oggetto; 
Visto il parere favorevole del Comitato legislativo espresso con nota prot. n. 012290 del 29/06/2021; 
Visto l’articolo 50 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
Viste le LL.RR. nn. 4 e 5 del 08 marzo 2021, di approvazione, rispettivamente, della Legge di stabilità regionale 
2021 e del Bilancio di Previsione 2021-2023; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto l'art. 23 del proprio Regolamento interno; 
Vista la L.R. 28 febbraio 2000, n. 13 per le parti non incompatibili con il d.lgs. 118/2011; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare l'allegato disegno di legge avente per oggetto “Assestamento del Bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2021-2023.” e la relazione che lo accompagna dando mandato alla Presidente di 
presentarlo, per le conseguenti determinazioni, all’Assemblea legislativa regionale; 

2) di indicare l’Assessore al Bilancio a rappresentare la Giunta regionale in ogni fase del successivo iter e ad 
assumere tutte le iniziative necessarie; 

3) di trasmettere il disegno di legge al Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’art. 101 quater della legge 
regionale del 28/02/2000, n. 13; 

4) di precisare che il parere di cui al punto 4) sarà trasmesso dal Collegio dei Revisori dei Conti all’Assemblea 
legislativa per essere allegato al disegno di legge in oggetto. 
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Oggetto: DDL: Assestamento del Bilancio di previsione della Regione Umbria 2021-2023. 
 
 

R E L A Z I O N E 
 
1. Premessa  
 
L’articolo 50 del decreto legislativo 118/2011 stabilisce il termine del 31 luglio per l’approvazione della 
legge di assestamento delle previsioni di bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui 
attivi e passivi, del fondo pluriennale vincolato e del fondo crediti di dubbia esigibilità, accertati in sede 
di rendiconto dell’esercizio precedente.  
La funzione primaria della legge di assestamento è, infatti, il recepimento delle risultanze del 
rendiconto dell’esercizio precedente nel Bilancio di previsione dell’esercizio in corso, al fine di 
garantire la continuità senza soluzione della gestione. 
Conseguentemente, la legge regionale di assestamento al bilancio segue la legge di approvazione del 
rendiconto generale dell’esercizio precedente ad esito del giudizio di parificazione dello stesso da 
parte della Corte dei Conti. 
A decorrere dal 2021, il comma 3-bis all’articolo 50 del D.Lgs. 118/2011, introdotto dall’ art. 1, comma 
787, lett. a), della L. 30 dicembre 2020, n. 178 (Legge di Bilancio dello Stato per l’anno 2021) dispone 
che, nelle more della conclusione del giudizio di parifica del rendiconto dell’esercizio precedente da 
parte della Corte dei Conti, i Consigli regionali e delle province autonome approvano la legge di 
assestamento del bilancio anche sulla base delle risultanze del rendiconto approvato dalla Giunta, 
fermo restando l’obbligo di apportare le eventuali variazioni di bilancio che si dovessero rendere 
necessarie a seguito dell’approvazione definitiva del rendiconto dopo la decisione di parifica. In ogni 
caso, l’eventuale avanzo di amministrazione libero o destinato agli investimenti può essere applicato 
al bilancio di previsione solo a seguito dell’approvazione con legge del rendiconto che ne certifica la 
sussistenza. 
La nuova disposizione rende, pertanto, obbligatorio per la Regione approvare la legge di 
assestamento, anche nelle more dell’approvazione definitiva del rendiconto dell’esercizio precedente, 
sulla base delle risultanze del rendiconto approvato dalla Giunta regionale con  atto n. 423 del 05 
maggio 2021, come emendato con D.G.R. n. 497 del 27/05/2021, salvo poi apportare, con una 
ulteriore legge regionale, le eventuali variazioni al bilancio di previsione che si dovessero rendere 
necessarie a seguito dell’approvazione con legge regionale del rendiconto.  
 
La presentazione del Disegno di legge di assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021-2023 avviene in un contesto economico finanziario influenzato ancora dal perdurare 
dell’emergenza sanitaria determinata dalla diffusione del virus COVID-19 e, soprattutto, dalla crisi 
economica prodottasi per effetto delle misure restrittive  di contrasto alla diffusione dei contagi attuate 
fino al mese di maggio 2021. 
 
Anche nel corso del 2021 il Governo nazionale ha emanato provvedimenti d’urgenza al fine di 
fronteggiare la crisi economica introducendo nuove misure di sostegno a favore dei redditi e delle 
categorie economiche e/o rafforzando con ulteriori finanziamenti le misure già introdotte nel corso del 
2020. 
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Le Regioni hanno sostenuto gli interventi nazionali anche accompagnandoli con proprie misure o 
iniziative di sostegno al fine di raggiungere le istanze o specifici bisogni del territorio per i quali le sole 
misure nazionali non sarebbero state sufficienti. 
 
Nel Bilancio 2021 sono stati iscritti i fondi a sostegno del trasporto pubblico locale e regionale previsti 
per il 2021 all’articolo 200 del D.L. 34/2020 ma ulteriormente rifinanziati con la legge di Bilancio dello 
Stato 2021 (art. 1, comma 816, legge 178/2020). Alla Regione Umbria sono stati trasferiti a titolo di 
anticipazione del 50% complessivi euro 3.258.684,72  di cui euro 1.093.525,13 a ristoro dei minori 
ricavi tariffari delle aziende di trasporto pubblico locale  e i restanti  per servizi aggiuntivi di tpl e 
regionale per emergenza covid-19. 
 
In vista dell’approvazione di decreti emanati nel corso del 2021 sono stati raggiunti importanti accordi 
in sede di Conferenza Stato-Regioni sulle tematiche di interesse economico e finanziario delle 
Regioni. 
 
Le interlocuzioni con il Governo sono ancora in atto in merito alle minori entrate relative all’anno 2021 
e la conseguente sostenibilità finanziaria dei bilanci regionali anche alla luce dell’ulteriore proroga del 
periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione prevista all’articolo 9 del D.L. 
73/2021. 
 
 
2. La manovra di assestamento di bilancio 
 
La manovra di assestamento al bilancio di previsione 2021-2023 ha provveduto in primo luogo ad 
apportare al Bilancio i necessari adeguamenti connessi al disegno di legge di approvazione del 
Rendiconto 2020.  
Con D.G.R. 355 del 21/04/2021 (Variazioni al Bilancio di previsione 2021-2023 conseguenti al 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020), conseguentemente alle 
operazioni contabili relative al riaccertamento ordinario dei residui di cui alla D.G.R. n. 321 del 
14/04/2021 (Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 ai sensi 
dell’art.3, comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e successive modificazioni ed 
integrazioni) sono state effettuate  le variazioni di Bilancio relative alla rideterminazione dei Residui 
attivi e passivi, dei Fondi pluriennali vincolati relativi alla Parte Entrata e alla Parte spesa e 
all’adeguamento delle previsioni conseguenti l’attività di riaccertamento. 
A seguito delle risultanze del rendiconto dell’esercizio 2020, il cui disegno di legge è stato approvato 
dalla Giunta regionale con atto n. 423 del 05 maggio 2021, come emendato con D.G.R. n. 497 del 
27/05/2021, si provvede con il presente disegno di legge all’adeguamento delle previsioni di bilancio 
del disavanzo derivante da mutui autorizzati e non contratti alla chiusura dell’esercizio precedente e 
all’iscrizione in bilancio delle economie a fronte di fondi vincolati non utilizzati al 31 dicembre 2020 
(assegnazioni statali, comunitari o di altri soggetti di somme a destinazione vincolata).  
 
Dal punto di vista tecnico, poi, l’assestamento rappresenta anche un momento di valutazione 
complessiva dell’andamento gestionale della prima parte dell’esercizio con riferimento alle risorse 
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accertate, a quelle utilizzate e allo stato di attuazione delle attività programmate. Con l’assestamento 
vengono quindi operate le rettifiche e integrazioni alle previsioni, con riferimento sia alla competenza 
che alla cassa, necessarie al fine di aderire alle esigenze emerse nel corso dell’esercizio. 
 
 
2.1 La manovra finanziaria contenuta nell’assestamento 
 
Alla luce del difficile e complesso contesto finanziario in cui occorre operare tale provvedimento, la 
manovra di assestamento 2021-2023 conferma l’attenta e rigorosa impostazione adottata in sede di 
bilancio di previsione 2021- 2023 provvedendo alle variazioni ritenute strettamente necessarie per la 
gestione ordinaria del bilancio. 
La programmazione finanziaria deve necessariamente tener conto dei principi di imputazione della 
spesa previsti dal D.Lgs. 118/2011 evitando in fase di previsione l’allocazione di somme in bilancio 
che, a fine anno, non possano essere impegnate rispetto alle risorse occorrenti per la gestione, in 
funzione delle scadenze delle obbligazioni. 
 
Le previsioni delle Entrate sono state aggiornate sulla base degli accertamenti dell’esercizio in corso 
confermando gli stanziamenti delle entrate tributarie che erano già stati adeguati in sede di Bilancio di 
previsione agli andamenti tendenziali dettati dalla crisi emergenziale. 
Con l’assestamento viene aumentato lo stanziamento del recupero fiscale della Tassa 
automobilistica tenendo conto che nel 2021 sono stati accertati anche i ruoli emessi nel 2020, la cui 
scadenza è stata prorogata al 2021, e degli incassi registrati nel primo semestre dell’anno. Lo 
stanziamento è stato incrementato di euro 9 milioni.  
 
Le previsioni dei gettiti derivanti dalle manovre regionali sull’Addizionale regionale all'Imposta sul 
Reddito delle Persone Fisiche e l’Imposta Regionale sulle Attività Produttive – IRAP erano già state 
adeguate in sede di Bilancio di previsione alle ultime stime del 9 dicembre 2020 fornite dal 
Dipartimento Politiche Fiscali del MEF. 
 
Le entrate tributarie destinate al finanziamento della Sanità sono quelle relative al riparto 2020, non 
essendo ancora stata raggiunta l’intesa sul riparto del Fondo Sanitario Nazionale per il 2021. 
 
Dal lato della spesa i margini di manovra derivano principalmente dall’aggiornamento delle previsioni 
relative agli oneri di ammortamento conseguente alla riduzione del saldo negativo dell’esercizio 
precedente derivante dalla mancata contrazione di mutui e prestiti a fronte di spese di investimento 
autorizzate negli esercizi precedenti e finanziate con risparmio pubblico. Sono state ridotte inoltre le 
previsioni relative agli oneri di ammortamento del mutuo autorizzato per gli investimenti dell’anno 2021 
che, stante le disponibilità di cassa, non è stato ancora contratto e il cui ammortamento viene previsto, 
con il presente DDL, a decorrere dal 2022.  
Sono state inoltre aggiornate le previsioni delle spese relative al Personale alla luce della 
riprogrammazione del piano assunzionale, riducendo il fabbisogno del 2021 di circa 2,3 milioni di euro. 
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Sono state poi operate rimodulazioni e riduzioni di spese nel triennio del bilancio e variazioni 
compensative. 
 
Per effetto delle suddette variazioni e  riduzioni di spese è stato possibile finanziare ulteriori interventi, 
i principali riguardano: 
 
- Trasporto pubblico locale incremento stanziamenti anno 2021 di  11,3 milioni  di euro di cui 

6,85 milioni  per contributo alle aziende per il rinnovo del CCNL .   

- euro 150.000,00 per l’anno 2021 per contributo “una tantum” a favore delle famiglie per i 
nuovi  nati di cui all’articolo 268-357 della l.r. 11/2015 in materia di servizi sociali; 

-  euro 150.000,00 per ciascuno degli anni 2021-2023 all’ Istituto Superiore di Studi Musicali di 
Terni "Giulio Briccialdi" a titolo di contributo  disposto all’articolo 11 del presente DDL ad 
integrazione del sostegno già fornito dalla Regione nel triennio 2017-2019; 

- contributo ai Comuni di euro 200.000,00 per l’anno 2021 per il completamento degli 
adempimenti tecnici e amministrativi connessi agli eventi sismici del 1997, autorizzato all’articolo 10 
del presente DDL; 

- euro 67.200,00 per l’anno 2021 a favore dell’Unione dei Comuni per le funzioni conferite del lago 
Trasimeno a copertura delle minori entrate derivanti dalla riduzione del 30% del canone demaniale 
lacuale dovuto dalle attività economiche per l’utilizzo delle pertinenze idrauliche e delle spiagge 
lacuali,  disposto all’articolo 8 del presente DDL. A sostegno delle attività economiche interessate 
viene inoltre disposto il differimento del pagamento del canone al 31 agosto 2021; 

- euro 40.000,00 per ciascuno degli anni 2021-2023 al CEDRAV di cui alla l.r. 24/1990; 

- euro 250.000,00 per ciascuno degli anni 2021-2023 per gli interventi di cui alla l.r. n. 6/2006 in 
materia di diritto allo studio universitario; 

- euro 150.000,00 per l’anno 2021 per interventi di messa in sicurezza civile ed ambientale 
della Protezione civile; 

- euro 100.000,00 per l’anno 2021  per spese di funzionamento del Centro di Protezione civile; 

- euro 282.035,58 per l’anno 2021 per spese relative alla sede del segretariato del Programma 
delle Nazioni Unite per l’acqua (WWAP) di cui alla l.r. 26/2007; 

- euro 1.000.000,00 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 per l’affidamento dei servizi connessi alla 
riscossione e gestione della tassa automobilistica che a seguito della Sentenza della Corte di 
giustizia europea non potrà più essere affidata all’ACI; 
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- euro 5.000.000,00 per l’anno 2021  per le regolazioni finanziarie del maggiore gettito della 
tassa automobilistica da riservare allo Stato, ai sensi dell’art. 1, comma 322, della  legge n. 
296/2006. 

 
2.2  Livello del ricorso al mercato  
 
La legge di bilancio 2021-2023 (L.R. 08/03/2021, n.5) all’articolo 6, comma 1, stabiliva, per il 2021, un 
livello di ricorso al mercato di 70.690.683,05 per mancata contrazione dei prestiti già autorizzati a 
copertura dei disavanzi per spese di investimento dei bilanci 2011/2014/2015/2020. Tale importo 
corrispondeva al disavanzo presunto determinato in sede di approvazione del Bilancio di previsione 
2021 sulla base del preconsuntivo dell’esercizio 2020. 
Con il presente disegno di legge la previsione relativa al disavanzo da mutui autorizzati e non 
contratti, viene adeguata alle risultanze del rendiconto 2020 approvato dalla Giunta regionale con 
D.G.R. n. 423 del 05/05/2020 come emendato con D.G.R. n. 497 del 27/05/2021. Il disavanzo da 
mutui autorizzati e non contratti accertato in sede di predisposizione del Rendiconto 2020 risulta 
pari ad euro 55.476.359,39 con una riduzione di euro 15.214.330,28 rispetto al disavanzo presunto 
determinato in sede di bilancio di previsione 2021-2023 e di euro 7.518.930,28   rispetto al disavanzo 
dell’esercizio 2019, risultante dal Rendiconto approvato con l.r. 27/11/2020, n. 11, pari a euro 
62.995.289,67. La riduzione è stata operata destinando alla sua copertura i risparmi derivanti dalla 
gestione dell’esercizio 2020. Le risorse regionali hanno sostituito l’originaria copertura con 
indebitamento delle spese di investimento.  Di conseguenza, con il presente DDL viene ridotta 
l’autorizzazione alla copertura del disavanzo adeguandola all’ammontare accertato in sede di 
rendiconto dell’esercizio 2020 (articolo 2 del DDL).  
Il disavanzo accertato corrisponde all’ammontare dei mutui/prestiti, autorizzati nei bilanci regionali 
2011-2014-2015 (nel 2012 e nel 2013 non erano stati previsti mutui a pareggio) e non contratti alla 
data del 31/12/2020. Le relative rate di ammortamento, per gli anni 2022 e successivi, rientrano nel 
limite del 20% del totale delle entrate tributarie regionali al netto di quelle destinate al finanziamento 
della sanità, in conformità a quanto disposto al comma 6, dell’articolo 62, del D.Lgs. 118/2011.  
Per quanto riguarda il nuovo indebitamento, già autorizzato con la legge di approvazione del 
bilancio di previsione per il finanziamento delle spese di investimento, l’importo autorizzato viene 
incrementato di euro 2.138.873,08 rispetto a quanto già disposto nel bilancio di previsione con il 
comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 3/2020. Tale incremento deriva dalla copertura 
assicurata agli impegni per investimenti reimputati in sede di riaccertamento dei residui 2020 con DGR 
355 del 21/04/2021 avente ad oggetto ”Variazioni al Bilancio di previsione 2021-2023 conseguenti al 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020.”. Il paragrafo 9.1 del Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, come modificato dal DM 1° marzo 2019, 
impone, infatti, che gli impegni per investimenti finanziati da nuovo debito autorizzato e non contratto 
siano oggetto di riaccertamento se non sono esigibili nell’esercizio a cui sono stati imputati e che per 
tali impegni, in caso di reimputazione, non si costituisce, a copertura, il fondo pluriennale vincolato, ma 
viene incrementato, per pari importo, il debito autorizzato e non contratto degli esercizi successivi. 
All’articolo 2 del presente DDL viene quindi modificato l’ammontare del mutuo autorizzato per 
l’esercizio 2021 da 22.350.000,00 ad euro  24.488.873,08. Viene inoltre modificata al comma 6 
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dell’articolo 6 della l.r. 5/2021 la decorrenza dell’ammortamento del mutuo autorizzato per gli 
investimenti dell’anno 2021 dal 2021 al 2022, non avendo proceduto, ai sensi dell’articolo 40, comma 
2 bis del d.lgs. 118/2011, alla stipula del mutuo autorizzato per l’esercizio in corso. 
.     
Nell’Allegato 15 al presente DDL viene data dimostrazione del rispetto dei vincoli di indebitamento 
della Regione, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio. 
 
 
3. Rispetto dell’equilibrio di bilancio 

 
Equilibrio entrate - spese finali 
 
Nell’Allegato 12 al presente disegno di legge viene data dimostrazione della verifica e del 
mantenimento degli equilibri di bilancio, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio, ai sensi 
dell’articolo 50, comma 2  del  D.Lgs. 118/2001 e s.m.i.  
L’equilibrio di Bilancio viene determinato e rappresentato secondo quanto disposto all’articolo 40 del 
D.Lgs. 118/2011. 
 
 
4. Risultato della gestione 2020 
 
I risultati della gestione 2020, dopo l’approvazione del rendiconto e del riaccertamento ordinario dei 
residui, vengono di seguito rappresentati. 
 
4.1 I residui attivi e passivi 
 
L’ammontare dei residui attivi e passivi viene riepilogato nel prospetto seguente: 
 

RENDICONTO 2020 RENDICONTO 2019

RESIDUI ATTIVI 1.357.054.327,67 1.362.745.997,31

RESIDUI PASSIVI 1.286.505.992,31 1.223.288.975,50
 

 
 
4.2 Situazione amministrativa al 31/12/2020 
 
Il risultato positivo della gestione finanziaria dell’esercizio 2020 ha consentito di ridurre i mutui 
complessivamente autorizzati nei Bilanci degli esercizi 2011 – 2014 e 2015 e non ancora contratti da 
euro 70.690.683,05 a euro 55.476.359,39.  
 
Il risultato della gestione 2020 viene riepilogato nella seguente tabella: 
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RENDICONTO 
2020 (euro)

1 Avanzo di Tesoreria al termine dell 'esercizio 2020 391.390.901,56

2 Residui Attivi 1.357.054.327,67

3 TOTALE ATTIVO (1 + 2) 1.748.445.229,23

4 Residui Passivi 1.286.505.992,31

5 TOTALE PASSIVO (=4) 1.286.505.992,31

6 Fondo Pluriennale vincolato 157.093.781,64

7 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2020 (3-5-6) 304.845.455,28

8 Somme accantonate 188.785.550,10

9 Somme vincolate 199.236.238,62

10 Disavanzo finanziario al 31.12.2020 (7-8-9) -83.176.333,44

di cui:
Disavanzo per Debito autorizzato e non contratto 55.476.359,39
Fondo anticipazione liquidità 27.699.974,05

Riepilogo gestione Esercizio 2020

OGGETTO

 
 

 
Le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione, ai sensi dell’articolo 42 del 
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i, sono relative a: 
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Parte accantonata 188.785.550,10         

Fondo crediti  di dubbia esigibil ità al 31/12/2020 (4) 76.283.247,41           

Accantonamento residui perenti al 31/12/2020  (5) 1.745.561,91             

Fondo Accantonamento per rischio di soccombenza canoni di 
concessioni idroelettriche 19.657.398,65           

Fondo accantonamento derivanti da concessioni di moratorie 
(concessioni estrazioni materiali  di cava) 37.390,69                   

Fondo accantonamento  manovre regionali 3.000.000,00             

Fondo contenzioso 34.545.536,38

Fondo accantonamento per perdite società partecipate 2.253.222,40             

Fondo accantonamento per passività potenziali   derivanti dalla 
gestione delle società partecipate 12.055.000,00           

Fondo anticipazioni l iquidità 27.699.974,05           

Fondo  passività potenziali  11.242.218,61

Fondo per rinnovi contrattuali  personale Giunta regionale 266.000,00

Parte vincolata 199.236.238,62         

Vincoli  derivanti da leggi e dai principi contabil i 25.230.428,42

Vincoli  derivanti da trasferimenti 171.280.895,20

Vincoli  derivanti dalla contrazione di mutui 437.117,82

Vincoli  formalmente attribuiti  dall 'ente 2.287.797,18

Altri  vincoli  -                               
 

 
 
Il disavanzo finanziario al 31/12/2020 di euro 55.476.359,39 derivante dall’ammontare dei prestiti 
autorizzati e non contratti, si riferisce ai seguenti esercizi:  
 
 

ANNO IMPORTO
2011 41.224.913,46

2014 7.670.349,07

2015 6.581.096,86

TOTALE 55.476.359,39
 

  
 
4.3 Economie a destinazione vincolate al 31/12/2020 
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Le economie di spesa a fronte di assegnazioni statali, comunitarie o di altri soggetti non accertate alla 
fine dell’esercizio precedente vengono nuovamente stanziate nel Bilancio dell’esercizio successivo sia 
nella Parte Entrata sia nella Parte  spesa. Si tratta di somme che, non essendo state accertate nè 
impegnate al 31/12/2020, ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. sono eliminate in sede di 
riaccertamento ordinario dei residui per essere riproposte negli esercizi successivi fino al loro 
completo utilizzo nel presupposto della sussistenza della validità delle assegnazioni. Con il presente 
DDL di assestamento vengono iscritte economie a destinazione vincolata, per le quali sussiste la 
validità delle assegnazioni a fronte di interventi da realizzare, complessivamente pari ad euro 
36.139.144,25. Tali somme sono  iscritte, tenendo conto della programmazione della spesa fornita dai 
competenti Servizi regionali, per euro  25.730.479,47  nell’esercizio 2021, per euro  9.515.251,27 
nell’esercizio 2022 e per euro  893.413,51 nell’esercizio 2023.  
Con l’assestamento, inoltre, vengono iscritte, nel rispetto del limite previsto ai commi 897 e 899 
dell’articolo 1 della legge 145/2018, quote di avanzo di amministrazione derivanti da economie di 
spese a destinazione vincolata a fronte di entrate già accertate negli esercizi precedenti per 
complessivi euro 5.510.931,35. Tali quote, il cui vincolo deriva da trasferimenti, vengono iscritte in 
bilancio per il completamento di interventi da realizzare nell’esercizio e per l’attuazione del PSR 2014-
2021. 
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5) Relazione illustrativa e tecnico-finanziaria dell’articolato del disegno di legge 

 
Dal punto di vista formale il disegno di legge viene articolato in 15 articoli contenenti disposizioni 
relative all’assestamento di bilancio 2021-2023 con le conseguenti integrazioni e modifiche alla legge 
regionale di approvazione del bilancio di previsione 2021-2023, n. 5 del 08/03/2021 e altre disposizioni 
aventi effetti finanziari sul bilancio regionale. 
 
Come disposto al comma 3-bis all’articolo 50, introdotto dall’ art. 1, comma 787, lett. a), della L. 30 
dicembre 2020, n. 178, a decorrere dal 1° gennaio 2021, le Regioni hanno l’obbligo di approvare la 
legge di assestamento, anche nelle more dell’approvazione definitiva del rendiconto dell’esercizio 
precedente, sulla base delle risultanze del rendiconto approvato dalla Giunta. A seguito 
dell’approvazione definitiva del rendiconto, le Regioni sono tenute ad approvare le eventuali variazioni 
di bilancio che si dovessero rendere necessarie.  
Il presente disegno di legge, pertanto, recepisce le risultanze del rendiconto generale dell’esercizio 
2020 approvato con D.G.R. n. 423 del 05/05/2021 come emendato con D.G.R. n.497 del 27/05/2021.  
 
 L’articolo 1 (Residui attivi e passivi risultanti dal Rendiconto generale) riguarda 
l’aggiornamento dei residui attivi e passivi presunti iscritti nel Bilancio di previsione sulla base dei 
residui rideterminati in conformità ai dati definitivi approvati con il Rendiconto generale dell’esercizio 
finanziario 2020 da parte della Giunta regionale. Le differenze tra l’ammontare dei residui definitivi 
dell’esercizio 2020 e l’ammontare dei residui presunti riportato negli stati di previsione dell’esercizio 
2021 del bilancio di previsione approvato con l.r. n. 5/2021 sono indicate nell’Allegato 1 al presente 
disegno di legge. 

 
 L’articolo 2 (Disavanzo determinato dal debito autorizzato e non contratto) quantifica, a 
seguito delle risultanze del rendiconto 2020, l’ammontare del disavanzo al 31/12/2020 determinato 
dalla mancata contrazione dei mutui autorizzati e non contratti. L’importo risulta diminuito di euro 
15.214.330,28 rispetto a quello presunto previsto nel bilancio di previsione iniziale 2021-2023 (da euro 
70.690.689,67 a euro 55.476.359,39). 

 
 L’articolo 3 (Fondo di cassa inizio esercizio 2021) quantifica, a seguito delle risultanze del 
rendiconto 2020, l’ammontare del Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 2021 che coincide con quello 
risultante al 31/12/2020. Il Fondo cassa iniziale iscritto nel bilancio di previsione 2021 approvato con la 
l.r. 5/2021, essendo stato approvato dopo la chiusura dell’esercizio, risulta già adeguato alle risultanze 
al 31/12/2020. 
 
 L’articolo 4 (Autorizzazione al ricorso all'indebitamento. Modificazioni LR n.5/2021) al 
comma 1, lettera a) ridetermina, a seguito della determinazione definitiva del disavanzo alla chiusura 
dell’esercizio 2020 di cui al precedente articolo 2, l’ammontare dell’indebitamento autorizzato a 
copertura dei disavanzi relativi agli esercizi 2011, 2014 e 2015 apportando le conseguenti modifiche 
all’articolo 6, comma 1, della legge regionale n. 5/2021 di approvazione del bilancio di previsione 
2021-2023.  
Al comma 1, lettera b) viene incrementato il livello di indebitamento autorizzato per gli investimenti da 
finanziare nell’esercizio 2021 di euro 2.138.873,08 relativi agli impegni per investimenti dell’anno 2020 
reimputati in sede di riaccertamento dei residui con DGR 355 del 21/04/2021 in applicazione di quanto 
disposto al paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
Allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011. 
Al comma 1, lettera c) viene, infine, modificata dal 2021 al 2022 la decorrenza dell’ammortamento 
del mutuo autorizzato per gli investimenti dell’anno 2021 prevista al comma 6, dell’articolo 6 della l.r. 
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5/2021, non avendo ad oggi proceduto, ai sensi dell’articolo 40, comma 2 bis del d.lgs. 118/2011, alla 
stipula del mutuo autorizzato per l’esercizio in corso. 
 
 Gli articoli 5 (Variazioni di bilancio) e 6 (Aggiornamento degli allegati al Bilancio di 
Previsione approvato con l.r. 5/2021) hanno natura contabile ed amministrativa e di rinnovo delle 
autorizzazioni di spesa a seguito delle variazioni apportate con il presente disegno di legge allo Stato 
di Previsione delle Entrate e allo Stato di Previsione delle Spese del Bilancio di previsione per 
l’esercizio 2021-2023. 
Di conseguenza sono approvate le variazioni e gli aggiornamenti delle Tabelle e degli allegati al 
Bilancio di previsione approvato con l.r. 5/2021. 
Gli articoli da 1 a 6 sono di natura tecnica e non comportano oneri finanziari aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale di previsione. 
 L’articolo 7 (Riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione Umbria derivanti da 
sentenze esecutive) propone il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio della Regione 
Umbria, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
per un ammontare complessivo pari ad euro 4.162,93 riferiti a debiti per spese di parte corrente 
derivanti da sentenze esecutive. 
Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal decreto legislativo 10 agosto 
2014, n. 126 ha introdotto, con l’art. 73, una specifica disciplina in materia di riconoscimento dei debiti 
fuori bilancio che trova applicazione a decorrere dall’esercizio finanziario 2015. 
In particolare, l’articolo 73, comma 1 alla lettera a) prevede che il Consiglio regionale riconosca, con 
legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive. 
Con nota della Direzione regionale Risorse, Programmazione, Cultura, Turismo prot. n. 52554 del 
19/03/2021 avente ad oggetto “Ricognizione di debiti fuori bilancio risultanti al 31 dicembre 2020”, è 
stato chiesto a ciascuna Direzione regionale di provvedere ad una ricognizione di eventuali obblighi 
della Regione conseguenti ad obbligazioni per le quali, alla data del 31 dicembre 2020, non si erano 
concluse le procedure contabili previste dall'ordinamento e che, quindi, non avevano trovato 
corrispondente evidenziazione in bilancio. 
Ad esito di tale ricognizione: 
- il Dirigente del Servizio Provveditorato, gare e contratti con D.D. n. 6337 del 25/06/2021 ha adottato 
provvedimento formale di individuazione e quantificazione delle situazioni debitorie in relazioni alle 
quali sono emersi i presupposti per l'avvio della procedura finalizzata al riconoscimento di legittimità 
previsto dal predetto articolo 73, comma 1, lettera a) anche sotto il profilo della sussistenza dell'utilità 
ed arricchimento per I'Ente. 
In particolare, la posizione debitoria afferisce al Decreto Ingiuntivo n. 19144 del 23/10/2018, Ufficio del 
Giudice di Pace di Roma, n. Reg. Gen. 32399, dichiarato esecutivo il 09/10/2020, notificato il 
2/11/2020 e pedissequo precetto  del 11/05/2021 avente ad oggetto il pagamento della residua sorte 
della fattura n. 29/2016 del 22/01/2016 dovuta per la fornitura di buoni pasto cartacei dalla ditta Repas 
Lunch Coupon srl. A seguito della suddetta fornitura, con determinazione dirigenziale n. 2282 del 
22/03/2016 si è proceduto all’impegno e liquidazione della relativa fattura n. 29/16 di € 41.484,56 
emessa dalla Repas Lunch Coupon srl previa verifica dell’avvenuta regolare consegna buoni pasto da 
parte della Repas Lunch Coupon srl e dell’acquisizione di regolare DURC emesso dall’Ente preposto 
solo in data 26/02/2016. 
La Repas Lunch Coupon ha imputato il suddetto pagamento, per una porzione di € 237,53, a interessi 
moratori per ritardato pagamento, anziché ad adempimento dei corrispettivi fatturati, con iniziativa e 
decisione assunta autonomamente non concordata con questa Amministrazione né preventivamente 
comunicata. Conseguentemente la Repas Lunch Coupon, ritenendo per quanto sopra non 
completamente soddisfatta la citata fattura n. 29/2016, chiedeva alla Regione Umbria il pagamento 
integrale per un residuo corrispettivo di € 237,53, quale sorte rimasta inevasa. L’Amministrazione, 
ritenendo non dovuto tale pagamento residuo non aderiva alla richiesta. Pertanto, per il pagamento di 



COD. PRATICA: 2021-003-17 
 

REGIONE UMBRIA - GIUNTA REGIONALE - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI 
 

Segue atto n. 621  del 30/06/2021 14 

tale importo di € 237,53, richiesto a saldo della fattura n. 29/2016, l’impresa ha avviato il contenzioso 
conclusosi con l’emissione del Decreto Ingiuntivo n. 19144/2018 del 23/10/2018, Ufficio del Giudice di 
Pace di Roma, n. Reg. Gen. 32399, notificato in data 2/11/2020 e precettato in data 11.05.2021, per 
un importo complessivo pari ad € 573,17 di cui euro 276,25 per spese legali ed euro 3,35 per interessi 
legali. 
- Il Dirigente del Servizio Organizzazione, amministrazione e gestione delle risorse umane con D.D. 
n. 6324 del 25/06/2021 ha adottato provvedimento formale di individuazione e quantificazione delle 
situazioni debitorie per spese attualmente di propria competenza, in relazione alle quali sono emersi i 
presupposti per l'avvio della procedura finalizzata al riconoscimento di legittimità previsto dal predetto 
articolo 73, comma 1, lettera a) anche sotto il profilo della sussistenza dell'utilità ed arricchimento per 
I'Ente. 
In particolare, la posizione debitoria afferisce al Decreto Ingiuntivo n.1173/2020 emesso dal Giudice di 
pace di Roma, notificato in data 27.10.2020 e munito di formula esecutiva con nota n.91214 del 
11.05.2021, avente ad oggetto il pagamento residuo delle fatture n. 3240/23 del 17/11/2016 e n. 
776/23 del 28/02/2017 dovute per la fornitura di buoni pasto cartacei dalla ditta Repas Lunch Coupon 
srl.  
Con determinazione dirigenziale n.13752 del 30.12.2016 si provvedeva alla liquidazione di spesa e 
ordinazione di pagamento della fattura n.3240/23 del 17.11.2016 avente scadenza 21.12.2016 per 
l’importo di € 92.838,70 oltre iva, mentre con determinazione dirigenziale n.2801 del 23.03.2017 si 
provvedeva alla liquidazione di spesa e ordinazione di pagamento della fattura n.776/23 del 
28.02.2017 avente scadenza 30.03.2017 per l’importo di € 307.679,50 oltre iva. I relativi mandati di 
pagamento sono stati emessi rispettivamente in data 24.01.2017 ed in data 01.05.2017; 
Con decreto ingiuntivo n.1173/2020 emesso dal giudice di pace di Roma, depositato in data 
12.08.2020 e notificato in data 27.10.2020, e munito di formula esecutiva, l’avvocato di parte della 
Repas Lunch Coupon ha richiesto il pagamento della somma di € 2.849,81 (quale differenza tra 
l’importo dovuto per ritardato pagamento di € 403.368,01 e l’importo pagato di € 400.518,20) 
determinata nella misura stabilita dal D.Lgs. n.231/2002, oltre € 40 per ogni fattura emessa e interessi 
di mora a far data dal parziale pagamento di ogni singola fattura al soddisfo. In data 16.02.2021 il 
decreto ingiuntivo in oggetto è divenuto esecutivo come da notifica acquisita con nota n.91214 del 
11.05.2021 per un importo complessivo pari ad € 4.162,93 di cui euro 957,28 per spese legali ed euro 
38,31 per interessi legali. 
 
Come emerge dalla giurisprudenza delle sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, il 
riconoscimento da parte dell’Assemblea legislativa della fattispecie di cui all’articolo 73, comma 1, 
lettera a)  assolve alla funzione non già di riconoscere la legittimità del debito, già verificata in sede 
giudiziale, ma costituisce lo strumento attraverso cui il debito da sentenza viene ricondotto al "sistema 
bilancio", nel senso che l'attivazione della procedura consiliare permane, ma con la sola funzione di 
salvaguardare gli equilibri di bilancio. Infatti, a fronte dell'imperatività del provvedimento giudiziale 
esecutivo, “il valore della delibera del Consiglio non è quello di riconoscere la legittimità del debito che 
già è stata verificata in sede giudiziale, bensì di ricondurre al sistema bilancio un fenomeno di 
rilevanza finanziaria che è maturato all'esterno di esso.". (Corte dei Conti, Sezione regionale di 
controllo per la Campania, 2/2018/PAR, del 10.01.2018). 
Inoltre, occorre considerare che, nelle more del procedimento legislativo per il riconoscimento del 
debito fuori bilancio, così come previsto dall’art. 73 del D.lgs. n. 118/2011 e secondo le modalità di cui 
alla deliberazione di Giunta regionale n. 1554 del 28/12/2018, essendoci il rischio per la Regione di 
essere soggetta a procedure in via coattiva/esecutiva da parte di Repas Lunch Coupon srl  per 
ottenere il dovuto, con ulteriori oneri e pregiudizi a carico dell’ Amministrazione, si è provveduto al 
pagamento degli importi richiesti con i Decreti ingiuntivi di cui sopra, tramite tesoreria regionale, con 
pagamenti sospesi da regolarizzare ad esito della procedura di riconoscimento del debito da parte 
dell’ Assemblea legislativa. A tale riguardo si richiama l’atto della Corte dei Conti – sez. regionale di 
controllo della Liguria (deliberazione del 22 marzo 2018 n. 73/2018/SRCLIG), che statuisce che 
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l’obbligazione debitoria riconosciuta da sentenza esecutiva “si impone all’ente ex se, in virtù della 
forza imperativa dell’atto proveniente dal giudice che vincola chiunque, e quindi tanto un soggetto 
privato quanto un’Amministrazione pubblica ad osservarlo ed eseguirlo (articolo 2909 del codice 
civile). L’ente, cioè, è tenuto a saldare detti debiti effettuandone il pagamento, indipendentemente da 
qualsivoglia manifestazione di giudizio in ordine alla loro legittimità, che è già implicita nella fonte da 
cui promanano, tenuto conto che, in caso contrario, il creditore può ricorrere a misure esecutive per 
soddisfare la propria pretesa, con un pregiudizio ancora maggiore per l’ente. Si afferma anche che 
cambia la natura dei poteri esercitabili dall’organo consiliare, posto che ad esso non residua alcun 
margine di discrezionalità in ordine all’ an e al quantum del debito da riconoscere, che sono esplicitati 
nella statuizione del giudice. Sotto questo specifico aspetto la deliberazione di riconoscimento assume 
una valenza meramente ricognitiva, di presa d’atto”. Pertanto, “il tempestivo svolgimento dell’iter 
ordinario stabilito per il riconoscimento del debito deve risultare idoneo, tanto più nel caso di 
provvedimenti giudiziari esecutivi, a condurre al pagamento in termini utili e a scongiurare il rischio di 
maggiori pregiudizi economici per l’ente” (in questi termini anche Corte dei Conti – sez. regionale di 
controllo per la Lombardia, deliberazione del 20.12.2018 n. 368/2018/PAR). 
 
Dalla disposizione in oggetto derivano pertanto maggiori oneri a carico del Bilancio regionale di 
complessivi euro 4.162,93 di cui euro 3.167,34 per sorte relativa alle fatture emesse a fronte della 
fornitura dei buoni pasto, euro 957,28 per spese legali e complessivi euro 38,31 per interessi legali. 
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla proposta di riconoscimento è assicurata dagli 
stanziamenti 2021 della Missione 01 “Servizi istituzionali e generali, di gestione e controllo”, 
Programma 10 “Risorse umane”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio regionale 2021-2023 (capitoli di 
spesa Z0864_S– Z6864_S - Z6764_S rispettivamente per la sorte, per le spese legali e per gli 
interessi legali). 
 
 L’articolo 8 (Riduzione e differimento Canone demaniale lacuale) al primo comma dispone 
per l’anno 2021 la riduzione del 30% del canone dovuto dalle attività economiche per l’utilizzo delle 
pertinenze idrauliche e delle spiagge lacuali, ai sensi del Regio decreto 1 dicembre 1895, n. 726. 
Attesa la crisi economica causata dalla pandemia Covid 19, ulteriormente aggravata nel corso del 
corrente anno dal protrarsi della stessa, si ritiene opportuno ridurre del 30% l’importo dei canoni di 
concessione dovuti dalle attività economiche, con esclusione di quelle senza scopo di lucro.  
Secondo Comma 
Tenuto conto delle difficoltà economiche e delle richieste pervenute dagli operatori commerciali del 
settore, conformemente a quanto già effettuato nell’anno 2020, si dispone al comma 2 il differimento 
del termine di pagamento dei canoni al 31 agosto 2021. 
Considerato che le funzioni trasferite all’Unione dei Comuni del Trasimeno, ai sensi dell’art. 3 della 
Legge regionale 2 aprile 2015, n.10, sono finanziate oltre che con fondi trasferiti dalla Regione, anche 
con i canoni demaniali in oggetto afferenti il Lago Trasimeno, incassati direttamente dall’Unione dei 
Comuni, ai sensi dell’articolo 10 della l.r. 27/12/2018, n. 12, si dispone al comma 3 l’integrazione delle 
entrate dell’Unione con un importo corrispondente alla riduzione del canone nella percentuale 
indicata. 
Verificato che le entrate stimate dei canoni in oggetto afferenti l’area del Lago Trasimeno ammontano 
ad € 224.000,00, la minore entrata per l’Unione dei Comuni viene quantificata in euro 67.200,00. 
Al comma 3, viene pertanto assicurata la copertura finanziaria della maggiore spesa per il 2021 
derivante dalla disposizione - quantificata in euro 67.200,00 - negli stanziamenti dell’anno 2021 della 
Missione 18 “Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali”, Programma 01 ”Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie territoriali”, Titolo 1, (capitolo 0809_S) del Bilancio di previsione 2021-2023. 
Al comma 4 viene data copertura alla minore entrata derivante dalla disposizione in oggetto per il 
bilancio regionale in relazione ai canoni afferenti il Lago di Piediluco incassati direttamente dalla 
Regione. I canoni versati dalle attività economiche che utilizzano le pertinenze del Lago di Piediluco 
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ammontano ad euro 425,56 annui. La minore entrata a carico del Bilancio regionale, pari al 30%, è 
pertanto quantificata in euro 127,67.  
La copertura finanziaria della minore entrata del Titolo 3, Tipologia 100, (capitolo 00220_E) dello Stato 
di previsione 2021 - per euro 127,67 - viene assicurata dalla corrispondente riduzione della spesa 
iscritta alla Missione 20, Programma 01, Titolo 1, capitolo 06100_S (Fondo di riserva per spese 
obbligatorie) del Bilancio di previsione 2021-2023  
 
 L’articolo 9, (Deroga all’articolo 38 “Disposizioni in materia di rateizzazione dei crediti 
extratributari” della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 20 (Modificazioni ed integrazioni a 
leggi regionali e ulteriori disposizioni)) al comma 1 interviene sull’articolo 10 della l.r. n. 12/2020 
(Assestamento del bilancio di previsione 2020-2022) che, in deroga alle disposizioni regionali vigenti, 
dispone una sospensione della rateizzazione del credito nei confronti della società regionale Umbria 
TPL e mobilità trasformata in Agenzia regionale per la mobilità. L'avvio dell'operatività dell'Agenzia 
unica per la mobilità e il trasporto pubblico locale si colloca nel più ampio quadro di ristrutturazione 
della gestione dei servizi pubblici locali ed è pesantemente condizionata dalle preesistenti posizioni 
debitorie. 
Per il superamento di tali condizioni pregiudizievoli l'Agenzia è adoperata per definire un piano di 
ristrutturazione del debito che consenta di creare le condizioni per il regolare svolgimento dei compiti 
pubblici assegnati a tutela dell'interesse pubblico di cui la Regione è portatore. La Regione è chiamata 
a concorrere nel creare le condizioni che, sempre nell'interesse pubblico, consentano di garantire 
l'attuazione piena della legge regionale n. 37/1998. 
A tal fine, per la sostenibilità del piano di ristrutturazione del debito la Giunta regionale, con DGR 556 
del 6 luglio 2020, ha valutato l'opportunità di rimodulare la rateizzazione concessa dalla Regione alla 
Società per la restituzione del debito residuo relativo all'anticipazione di cassa, disposta ai sensi della 
l.r. n.8/2013, mantenendo fermo il termine finale di integrale restituzione della somma dovuta. La 
Società, sulla base di quanto disposto, ai sensi dell'art. 38 della l.r. 20/2017, è tenuta al rimborso di 
tale debito sulla base di un piano di ammortamento a rate mensili costanti della durata di 10 anni, con 
estinzione prevista nel 2028. L’articolo 10 della l.r.12/2020 disponeva la sospensione delle rate a 
decorrere dal 1/01/2021 fino al 30/06/2022 nel presupposto che il piano di ristrutturazione dell’Agenzia 
fosse approvato dal ceto bancario entro il mese di dicembre 2020. Tale Piano, benchè approvato dalla 
Regione e da altri soci, non è ad oggi ancora divenuto esecutivo ma in corso di perfezionamento per 
la formale approvazione da parte del ceto bancario. 
Per queste ragioni si rende necessario intervenire sui termini di decorrenza previsti per la sospensione 
delle rate dalla norma in oggetto. L’esigenza dettata dagli accordi preliminari alla predisposizione del 
Piano di ristrutturazione del debito è quella di avere un periodo di sospensione della restituzione del 
credito regionale di 18 mensilità a decorrere dalla data di attivazione formale dell’Agenzia unica per la 
mobilità e il trasporto pubblico locale. Poiché tale data, pur essendo prevista necessariamente entro la 
fine dell’anno in corso, non è determinabile con precisione, con la presente legge viene modificato 
l’articolo 10 della l.r. 12/2020 disponendo l’autorizzazione alla Giunta regionale di attuare un periodo di 
sospensione di 18 mensilità a decorrere dalla data di formale attivazione dell’Agenzia con propria 
deliberazione, fermo restando la scadenza originaria del rimborso del prestito al 31/10/2028. 
La flessibilità introdotta al comma 1 della presente disposizione, al fine di consentire alla Giunta 
regionale di procedere con proprio atto all’attuazione di quanto disposto con la norma e provvedere 
alle conseguenti variazioni di bilancio, rende necessario dare immediata copertura finanziaria alle 
minori entrate che deriveranno dalla decorrenza del periodo di sospensione delle rate. 
Viene pertanto introdotto il comma 1 bis all’articolo 10 della l.r. 12/2020 che quantifica il limite 
massimo, nell’ arco temporale luglio 2021 - giugno 2023, delle minori entrate e conseguentemente 
della copertura finanziaria da assicurare attraverso riduzione degli stanziamenti di spesa 
specificamente accantonati in apposito capitolo di spesa della Missione 20, Programma 03, Titolo 1 
(capitolo 06106_S). La quantificazione delle minori entrate è effettuata sulla base delle rate previste 
nel piano di ammortamento vigente considerando il massimo di sei rate per il 2021, di dodici rate per il 
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2022 e di sei per il 2023. In questo modo la Giunta regionale può procedere a dare attuazione al 
disposto normativo facendo decorrere il periodo di sospensione da qualunque data ricompresa 
nell’arco temporale preso a riferimento, tenuto conto che, comunque, la sospensione non potrà 
superare le 18 mensilità e avverrà sicuramente nell’arco temporale luglio 2021-giugno 2023, al fine di 
dare attuazione alla gestione dei servizi di trasporto pubblico locale attraverso l’Agenzia regionale. 
Le minori entrate sono state quantificate, pertanto, nell’importo massimo di euro 625.939,20 per l’anno 
2021 (pari alle mensilità luglio - dicembre 2021), di euro 1.251.878,40 per l’anno 2022 (pari a tutte le 
mensilità dell’anno 2022) e di euro 625.939,20 (pari a sei mensilità del 2023) in modo tale da 
assicurare comunque la copertura anche se la sospensione dovesse avvenire, al più tardi, a decorrere 
dal 1/01/2022. 
La disposizione proposta con la presente legge produce immediati effetti finanziari sul Bilancio di 
previsione regionale in quanto la modifica dell’articolo 10 della l.r.12/2020 determina il ripristino delle 
entrate degli esercizi 2021 e 2022, precedentemente ridotte, quantificate al comma 4 dell’articolo 
proposto sulla base del piano di ammortamento originario, in euro 1.251.878,40 annui. Al fine di dare 
copertura alle minori entrate derivanti dall’attuazione dell’articolo 10, lr. 12/2020 come modificato con 
la presente legge, tali entrate - iscritte negli stanziamenti del Titolo 5, Tipologia 300 per la quota 
capitale e al Titolo 3, Tipologia 300 per la quota interesse (capitoli 02894_E e capitolo Q2800_E) - 
vengono accantonate per gli importi quantificati al comma 1bis del medesimo articolo 10 della l.r. 
12/2020 ad apposito capitolo di spesa (capitolo 06106_S) della Missione 20, Programma 03, Titolo 1 
del Bilancio di previsione 2021-2023. 
 
Rate da piano di 
ammortamento 

Capitolo 
entrata 

2021 2022 2023 

Quota capitale 02894_E 1.224.488,59 1.224.488,59 1.224.488,59 
Quota interesse Q2800_E 27.389,81 27.389,81 27.389,81 
Totale rate  1.251.878,40 1.251.878,40 1.251.878,40 

 
Accantonamento a copertura minori entrate (comma 4) 
 

Capitolo spesa descrizione 2021 2022 2023 
Accantonamento risorse 
a copertura minori 
entrate derivanti 
dall’attuazione dell’art. 
10, l.r.11/2020 

06106_S 625.939,20 1.251.878,40 625.939,20 

 
 
  
 L’articolo 10 (Interventi per accelerare la conclusione delle attività amministrative e tecniche 
connesse alla ricostruzione a seguito delle crisi sismiche del 12 maggio 1997, 26 settembre 
1997 e successivi) autorizza un contributo ai Comuni interessati per consentire il completamento 
delle attività tecnico - amministrative connesse agli eventi sismici del 1997. 
L’attività di ricostruzione a seguito degli eventi sismici 12 maggio 1997, 26 settembre 1997 e 
successivi è in fase di completamento, tuttavia i Comuni hanno riscontrato, soprattutto nell’ultimo 
periodo, diverse difficoltà dovute ad una serie di concause come il depauperamento del personale per 
effetto dei pensionamenti, il blocco del turnover e la crisi pandemica che hanno provocato criticità nel 
processo di ultimazione degli interventi riguardanti la crisi sismica del 1997. 
Fino al 31/12/2020 i Comuni hanno potuto contare su un finanziamento assegnato per le attività di cui 
alla presente proposta, a valere sulle risorse statali destinate agli interventi di ricostruzione post 
sisma. Il venir meno dei predetti finanziamenti impedisce ai Comuni di dare impulso alla chiusura delle 
pratiche, che necessitano di istruttorie complesse, seppure nella fase di saldo. 
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Tale circostanza impedisce alla Giunta regionale di conseguire l’obiettivo della chiusura della 
rendicontazione degli interventi del sisma 1997. Alla luce di ciò si rende necessario creare un impulso 
volto ad accelerare la conclusione di tale processo. 
Gli uffici della Giunta Regionale hanno effettuato una ricognizione puntuale delle pratiche in carico ai 
Comuni ancora da completare per gli interventi sia pubblici che privati riguardanti la crisi sismica in 
oggetto e valutate le stesse anche in base alla loro complessità. A seguito di tale ricognizione, sulla 
base dell’esperienza pregressa, si è proceduto alla previsione dell’importo di euro 200.000,00 quale 
somma necessaria per l’erogazione ai Comuni, con maggior criticità, di un contributo per l’anno 2021 
volto ad accelerare il processo di conclusione degli interventi riguardanti il sisma del 1997. 
Con l’erogazione del suddetto contributo sono attesi dei risultati significativi riguardanti la chiusura 
degli interventi sia pubblici che privati del sisma 1997. 
Dalla disposizione deriva una maggiore spesa per l’anno 2021 di euro 200.000,00 che trova copertura 
negli stanziamenti della Missione 11 “Soccorso civile”, Programma 02 “Interventi a seguito di calamità 
naturali”, Titolo 1, del Bilancio regionale 2021-2023 (capitolo di spesa A0306_S).  
 
 L’articolo 11, (Contributo a favore dell'Istituto Superiore di Studi Musicali di Terni "Giulio 
Briccialdi") autorizza, per ciascuno degli anni 2021-2022-2023, un contributo annuo di € 150.000,00 
a favore dell'Istituto Superiore di Studi Musicali di Terni "Giulio Briccialdi" di Terni a sostegno 
dell’attività istituzionale, integrando, in tal modo, il sostegno della Regione disposto nel triennio 2017-
2019 all’articolo 7 della l.r. 11/2017.  L'Istituto Briccialdi – fondato nel 1872 e parificato al 
Conservatorio di Stato nel 1974 – è stato costituito in Istituto Superiore di Studi Musicali del comparto 
AFAM del Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca, con autonomia statutaria, nel 2009. 
È quindi un Ente Pubblico non economico. La legge che ne prevedeva la statalizzazione (L. n. 
508/1999) ha avuto copertura finanziaria con la legge di stabilità del Dicembre 2017. L'iter di 
statalizzazione è in corso, in attesa della firma del DPCM sull'assegnazione degli organici. In ogni 
caso, dal 2019 l'istituto si avvale della ripartizione delle risorse statali stanziate per la statalizzazione, 
con trasferimenti annuali da parte del MIUR. Il Briccialdi è dunque una delle tre istituzioni AFAM della 
Regione Umbria, assieme al Conservatorio Statale "Morlacchi" di Perugia e all'ABA "Vannucci" di 
Perugia.  È l'unico Istituto AFAM in Italia – ma anche in Europa – ad avere una cattedra di chitarra 
indirizzo flamenco, cui afferiscono allievi da tutta Italia e dall'estero. Fanno eccezione le tre cattedre 
attive in Spagna (Cordoba, Barcellona, Murcia), realtà con le quali l'Istituto intrattiene consistenti 
rapporti (a livello di master-class in entrata e di mobilità Erasmus in uscita).  Il Briccialdi è l'unico 
conservatorio umbro ad avere un Dipartimento di Musica Antica completamente strutturato, 
implementato dal prossimo anno accademico con l'istituzione del triennio di Liuto. L'Istituto ha, per 
queste ragioni, una ricca collezione di strumenti storici che richiedono costante cura e manutenzione. 
Inoltre, collabora con il prestigioso festival "Segni Barocchi" di Foligno.   Il "Briccialdi" è forte 
proiezione dell'eccellenza umbra a livello nazionale e internazionale: vanta infatti, tra i suoi ex allievi, il 
primo trombone dell'orchestra dei Wiener Philharmoniker (Enzo Turriziani), il primo clarinetto della 
banda Nazionale dell'Aeronautica (Stefano Mozzi), il primo trombone dell'Orchestra Nazionale della 
RAI (Diego di Mario). L'istituto attrae in Umbria eccellenze musicali di livello europeo attraverso le 
masterclass tenute da prestigiosi solisti che contribuiscono al livello altamente professionalizzante 
della formazione musicale offerta, e attraggono numerosi studenti esterni da tutta Italia.  
Mentre a livello regionale l'Istituto è convenzionato con l'Ateneo di Perugia e con l'Accademia 
Vannucci di Perugia, a livello di utenza attrae allievi da fuori Regione, con particolare riferimento alle 
province confinanti con l'Umbria (in particolare Viterbo, Rieti e l'area della Sabina).  
Il contributo disposto non costituisce aiuto di Stato. Considerato, infatti, l’iter di statalizzazione in corso 
dell’Istituto, può essere richiamata la Comunicazione della Commissione sulla Nozione di Aiuto di 
Stato (2016/C 262/01, paragrafo 2.6), nella quale si precisa che, alla luce del loro carattere specifico, 
talune attività concernenti la cultura (tra cui festival, attività dei Teatri lirici e di educazione culturale e 
artistica) possono essere organizzate in modo non commerciale e quindi possono non presentare 
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carattere economico. Pertanto si ritiene che il finanziamento pubblico di tali attività non costituisca 
aiuto di stato ma al contrario risponda ad obiettivi esclusivamente sociali e culturali. 
Dalla disposizione deriva una maggiore spesa per il triennio 2021-2023 che trova copertura negli 
stanziamenti della Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio, Programma 04 - Istruzione universitaria 
del bilancio di previsione”, Titolo 1, del Bilancio regionale 2021-2023 (capitolo di spesa 00746_S).  
 
 L’articolo 12 (Programma di sviluppo rurale 2014/2020 - Anticipazione fondi Agea) estende 
all’esercizio 2023 le autorizzazioni disposte all’articolo 10 della l.r. 20 marzo 2020, n. 3 (Bilancio di 
previsione della Regione Umbria 2020-2022) che, come per gli esercizi passati, dispone per gli 
esercizi 2020, 2021 e 2022 una anticipazione per il finanziamento delle attività previste dal 
Programma di sviluppo rurale dove la Regione è beneficiaria di misura e per l’attuazione della misura 
di Assistenza tecnica.  
Al fine di consentire l’avvio di tali spese, che vengono poi rimborsate dall’AGEA a seguito di 
rendicontazione, vengono iscritti nel bilancio regionale sia nella Parte Entrata che nella Parte spesa gli 
importi autorizzati al comma 1 della disposizione in oggetto. 
Gli stanziamenti autorizzati anche per il 2023 sono iscritti nell’ambito della Missione 16, Programma 
03, Titoli 1 e 2 della spesa (capitoli di spesa 3589_S e 8200_S rispettivamente di parte corrente e di 
parte capitale) e al Titolo 3, Tipologia 500 e Titolo 4, Tipologia 500 dell’entrata (capitoli di entrata 
02753_E e A2753_E rispettivamente di parte corrente e di parte capitale). 
 
 L’articolo 13, (Concessione d’uso gratuito di beni immobili regionali a favore della Soc. 
Coop. a r.l. “Tela Umbra”) dispone la concessione d’uso a titolo gratuito  di beni immobili di proprietà 
regionale alla Soc. Coop. a r.l. “Tela Umbra”). Nello specifico trattasi dell’immobile Palazzo Tomassini 
sito nel Comune di Città di Castello già sede della società. Con disposizione testamentaria, il Barone 
Franchetti ha costituito un onere modale finalizzato al mantenimento in esercizio “con diritto di uso dei 
locali occupati all’epoca della mia morte” dell’attività della “Azienda Tela Umbra”, sorta nell’anno 1908 
per volontà della Baronessa, con il fine di offrire lavoro. 
Oggi Tela Umbra è una società cooperativa di produzione e lavoro a responsabilità limitata, costituita 
nel 1985, che si avvale delle prestazioni delle socie lavoratrici e svolge “lavorazioni artistiche 
tradizionali”. La Soc. Cooperativa “Tela Umbra” svolge la propria attività principale, che consiste nella 
tessitura artigianale su telai antichi, e provvede alla gestione del museo Franchetti presso i locali 
dell’antico palazzo Tomassini, provenienti dall’asse ereditario del Barone Franchetti. 
Con legge regionale n. 10 del 4/12/2018 recante “Norme sull'amministrazione, gestione e 
valorizzazione dei beni immobili regionali.” è stata introdotta la disposizione dell’art. 15 che non 
consente di concedere beni immobili regionali in uso gratuito a soggetti privati, se non in ipotesi 
particolari, tra le quali non rientra la fattispecie qui considerata. Conseguentemente, sorge l’esigenza 
di garantire formalmente con espressa previsione legislativa il pieno rispetto della volontà 
testamentaria, eliminando ogni dubbio in merito alla legittimità della permanenza a titolo gratuito della 
Società Cooperativa nell’immobile di proprietà regionale sopra richiamato. 
La disposizione proposta è finalizzata, infatti, a garantire non solo la prosecuzione delle attività nei 
medesimi locali di palazzo Tomassini, in viale sant’Antonio di Città di Castello, oggi di proprietà 
regionale, da sempre occupati dall’Azienda, ma anche a consentire alla stessa di occupare gli spazi 
necessari per lo sviluppo delle attività artigianali e per la migliore “organizzazione in sistema dei musei 
e delle raccolte tessili locali, operanti come strumenti funzionalmente connessi alla produzione di 
artigianato artistico” (art. 1 l.r. n. 33/88). 
L’attività commerciale della Cooperativa è, in realtà, assai modesta e di scarso interesse economico, 
mentre l’attività produttiva e la connessa attività museale e culturale sono di rilevante interesse 
pubblico, in quanto volte alla promozione, valorizzazione e conservazione del patrimonio artistico e 
culturale locale e regionale, rientrante pienamente tra le finalità istituzionali fondamentali delle 
Regioni, ai sensi degli articoli 9, 117, 119 della Costituzione. 
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Non sussistono, pertanto, i presupposti perché tale misura si configuri come aiuto di Stato. 
Si richiama, a tale riguardo, l’art. 107 del TFUE, che, dopo aver stabilito che gli aiuti di Stato sono 
generalmente incompatibili con il mercato interno, in quanto in grado di falsare la concorrenza e gli 
scambi tra gli Stati membri, prevede diverse fattispecie derogatorie. Per quanto qui d’interesse, tra gli 
aiuti che ai sensi del par. 3 dell’art. 107 TFUE possono essere dichiarati compatibili con il mercato 
interno, rientrano “gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando 
non alterino le condizioni degli scambi e della concorrenza nell'Unione in misura contraria all'interesse 
comune”.  
Un ulteriore elemento interpretativo è fornito dalla Comunicazione della Commissione europea sulla 
nozione di aiuto di Stato di cui all’art. 107, par. 1 TFUE (2016/C262/1), che ricomprende i principi 
elaborati dalla giurisprudenza degli organi giurisdizionali dell’Unione europea in materia.  
Tale Comunicazione analizza ed approfondisce i singoli elementi costitutivi della nozione di aiuti di 
Stato, i quali per essere tali devono cumulativamente ricomprendere: 1. la sussistenza di un’impresa 
(intesa quale attività economica); 2. l’imputabilità della misura allo Stato; 3. il finanziamento mediante 
risorse statali; 4. il conferimento di un vantaggio; 5. la selettività della misura, e 6. gli effetti sulla 
concorrenza e sugli scambi fra Stati membri.  
La mancanza anche solo di uno di tali elementi esclude, pertanto, l’aiuto di Stato. 
La Comunicazione della Commissione europea del 2016 citata esclude la presenza di aiuti di Stato 
nel caso di attività culturali o di conservazione del patrimonio che risultano “oggettivamente non 
sostituibili”, tanto da potersi “escludere l’esistenza di un vero mercato” (punto 36 Comunicazione 
2016/C262/01 cit.).  
Quanto agli effetti sugli scambi, essi si ravvisano quando l’aiuto sia in grado di spostare flussi di utenti 
da un Paese all’altro, non solo aumentando l’appetibilità dell’offerta destinataria del finanziamento, ma 
facendolo a scapito di offerte analoghe presenti in altri Stati membri, che siano realmente alternative 
ad essa, nel senso che l’una possa sostituire l’altra o le altre nella scelta dell’utente e non aggiungersi 
ad esse.  
Riguardo l’incidenza sugli scambi, nella sezione 6.3 della Comunicazione del 2016 (punto 192) la 
Commissione dichiara che “… tale effetto può essere meno probabile se l’attività economica è di 
dimensioni molto modeste, come può risultare ad esempio da un fatturato molto basso”. Inoltre, al 
punto 197 lett. b), si citano, tra gli esempi di decisioni in cui la Commissione ha considerato in 
concreto che il sostegno pubblico non era idoneo ad incidere sugli scambi tra Stati membri, 
“manifestazioni culturali ed enti culturali svolgenti attività economiche che tuttavia non rischiano di 
sottrarre utenti o visitatori a offerte analoghe in altri Stati membri; la Commissione ritiene che solo il 
finanziamento concesso a istituzioni ed eventi culturali di grande portata e rinomati che si svolgono in 
uno Stato membro e che sono ampiamente promossi al di fuori della regione d’origine rischi di 
incidere sugli scambi tra gli Stati membri”. 
 
 
 
La disposizione non determina minori entrate a carico del Bilancio regionale in quanto l’immobile 
oggetto di concessione d’uso (Palazzo Tomassini in Città di Castello) non è mai stato messo a 
reddito. 
La gratuità della concessione, inoltre, pur determinando, in astratto, una corrispondente mancata 
entrata per il bilancio regionale è ampiamente ed effettivamente compensata dal perseguimento e 
conseguimento dell’obiettivo sociale e culturale tipico di tali attività e dalla conservazione e 
perpetuazione delle attività e del patrimonio tessile artigianale che la Società Cooperativa 
quotidianamente realizza. 
 L’articolo 14 (Disposizioni finanziarie per i Servizi di informazione e accoglienza 
turistica di cui alla l.r./8/2017) proroga dal 31/12/2020 al 31/12/2022 il termine previsto all’articolo 54 
della l.r. 8/2017(Legislazione turistica regionale) per l’assegnazione delle risorse destinate ai servizi di 
informazione e assistenza turistica.  Nelle more dell'adozione della nuova normativa in materia di 
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turismo, che potrà essere utilmente definita nei prossimi mesi, in modo da disegnare una governance 
regionale della materia coerente con le modificate condizioni determinate dall'emergenza Covid, è 
necessario prorogare per gli anni 2021 e 2022 le modalità di assegnazione delle risorse finanziare ai 
Comuni per la gestione dei servizi di informazione e assistenza turistica. Gli stessi dovranno essere 
completamente ridisegnati in modo da corrispondere alle mutate esigenze dell'utenza e alla necessità 
di trasformarli in hub turistici territoriali.  
La disposizione è di natura ordinamentale e non produce nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale. 
Le risorse finanziarie destinate ai Comuni per la gestione dei servizi di informazione e assistenza 
turistica sono stanziate alla Missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali", 
Programma 01 "Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali", Titolo I "Spese correnti". 
(capitolo 00716/1022_S). 
 
 L’articolo 15 (Entrata in vigore) dispone l’entrata in vigore della legge con urgenza 
considerato che l’immediata efficacia sia delle variazioni di bilancio sia dei nuovi interventi autorizzati 
con la legge è fondamentale ai fini della continuità della gestione finanziaria  e del raggiungimento 
delle finalità delle disposizioni in essa contenute.  
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Disegno di legge: “Assestamento del 
Bilancio di previsione della Regione Umbria 
2021-2023.”. 

 

 
Art. 1 

(Residui attivi e passivi risultanti dal 
rendiconto generale) 

 
1. I dati presunti dei residui attivi e 

passivi riportati rispettivamente nello stato di 
previsione delle entrate e delle spese del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2021 
approvato con legge regionale 8 marzo 2021, 
n. 5 (Bilancio di previsione della Regione 
Umbria 2021-2023), sono rideterminati in 
conformità ai corrispondenti dati definitivi 
risultanti dal rendiconto generale per 
l’esercizio finanziario 2020 approvato dalla 
Giunta regionale. Le differenze fra 
l’ammontare dei residui del rendiconto e 
l’ammontare dei residui presunti riportato 
nello stato di previsione del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2021, sono 
rappresentate nell’Allegato 1 alla presente 
legge. 
 

 

Art. 2 
(Disavanzo determinato dal debito 

autorizzato e non contratto) 
 

1. A seguito dell’approvazione del 
rendiconto generale per l’esercizio 
finanziario 2020 da parte della Giunta 
regionale il disavanzo alla chiusura 
dell’esercizio precedente, determinato dal 
debito autorizzato e non contratto, è 
quantificato in euro 55.476.359,39.  

 
 

Art. 3 
(Fondo di cassa inizio esercizio 2021) 

  
1. Il fondo di cassa all'inizio 

dell'esercizio finanziario 2021 è determinato 
in euro 391.390.901,56. 
 

 
Art. 4 

(Autorizzazione al ricorso all'indebitamento. 
Modificazioni alla l.r. 5/2021) 
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1. All’articolo 6 della l.r. 5/2021 

(Bilancio di previsione della Regione 
Umbria 2021-2023) sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a. al comma 1 l’importo di 
“70.690.683,05” è sostituito dal seguente:  
“55.476.359,39”; 

b. al comma 2 l’importo di 
“22.350.000,00” è sostituito dal seguente:  
“24.488.873,08”;    

c. al comma 6 le parole “2021,” 
sono sostituite dalle seguenti: “2022”. 

 
 

Art. 5 
(Variazioni di bilancio) 

 
1. Allo stato di previsione delle entrate 

e delle spese del bilancio di previsione 
2021-2023 sono apportate le variazioni di 
cui alle Tabelle “2” e “3” allegate alla 
presente legge. 
2. Per effetto delle variazioni di cui al 

comma 1 sono rinnovate le autorizzazioni di 
spesa negli importi e per gli interventi di cui 
alle relative leggi regionali o statali. 

 
 
 

Art. 6 
 (Aggiornamento degli allegati al bilancio di 

previsione 2021-2023) 
 
1. Per effetto delle variazioni allo stato 

di previsione delle entrate e delle spese 
derivanti dalla presente legge sono 
modificati gli allegati di cui all'articolo 2, 
comma 1 della l.r. 5/2021. 
2. Sono pertanto approvati, ai sensi del 

comma 1, i seguenti allegati alla presente 
legge: 
a) Tabella 2 - prospetto delle variazioni 

alle entrate di bilancio per titoli e tipologie 
per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio 2021-2023 (Allegato 2); 

b) riepilogo generale delle variazioni 
alle entrate per titoli per ciascuno degli anni 
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considerati nel bilancio 2021-2023 (Allegato 
3); 

c) Tabella 3 - prospetto delle 
variazioni alle spese di bilancio per 
missioni, programmi e titoli per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio 2021-
2023   (Allegato 4); 
d) riepiloghi generali delle variazioni 

alle spese rispettivamente per titoli e per 
missioni per ciascuno degli anni considerati 
nel bilancio 2021-2023 (Allegato 5); 
e) quadro generale riassuntivo delle 

variazioni alle entrate (per titoli) e alle spese 
(per titoli) (Allegato 6); 
f) Tabella 4 - prospetto delle entrate 

assestate per titoli e tipologie per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio 2021-
2023  (Allegato 7); 
g) riepilogo generale delle entrate 

assestate per titoli per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio 2021-2023 (Allegato 
8); 
h) Tabella 5 - prospetto delle spese 

assestate per missioni, programmi e titoli 
per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio 2021-2023 (Allegato 9); 
i) riepiloghi generali delle spese assestate 

rispettivamente per titoli e per missioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
2021-2023 (Allegato 10); 
j) quadro generale riassuntivo delle entrate 

assestate (per titoli) e delle spese assestate 
(per titoli) (Allegato 11); 
k) prospetto dimostrativo aggiornato 

dell’equilibrio di bilancio per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio 2021-2023  
(Allegato 12); 
l) prospetto aggiornato concernente la 

composizione per missioni e programmi, del 
Fondo pluriennale vincolato (Allegato 13); 
m) prospetto aggiornato concernente la 

composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio 2021-2023 (Allegato 
14); 
n) il prospetto dimostrativo aggiornato 
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del rispetto dei vincoli di indebitamento 
(Allegato 15); 
o) la nota integrativa all’Assestamento 

del bilancio 2021-2023 (Allegato 16); 
p) l’elenco aggiornato dei capitoli che 

riguardano le spese obbligatorie (Allegato 
17); 
q) elenco aggiornato degli interventi 

programmati per spese di investimento 
finanziati con le risorse disponibili (Allegato 
18); 
r) elenco variazioni delle spese a carattere 

continuativo autorizzate con il bilancio 
2021-2023 e quantificate annualmente con 
legge di approvazione di bilancio, ai sensi 
dell’articolo 38, comma 1 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42) (Allegato 
19). 

 
 

Articolo 7 
(Riconoscimento dei debiti fuori bilancio 
della Regione Umbria derivanti da sentenze 
esecutive) 

 
1. Ai sensi dell'articolo 73, comma 1, 
Iettera a), del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42), è riconosciuta la legittimità dei seguenti 
debiti fuori bilancio: 
a) per il valore complessivo di € 517,13 
(compresi oneri di legge), riferiti al decreto 
ingiuntivo n. 19144 del 23/10/2018, Ufficio 
del Giudice di Pace di Roma, n. Reg. Gen. 
32399 notificato il 2/11/2020 e pedissequo 
precetto del 11/05/2021; 
b) per il valore complessivo di € 3.645,80 
(compresi oneri di legge) riferiti al decreto 
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ingiuntivo n.1173/2020 emesso dal giudice 
di pace di Roma, depositato in data 
12.08.2020 e notificato in data 27.10.2020. 
2. Alle spese di cui al comma 1 di 
complessivi euro 4.162,93 si provvede per I' 
anno 2021 con le somme stanziate alla 
Missione 01 “Servizi istituzionali e generali, 
di gestione e controllo”, Programma 10 
“Risorse umane” - Titolo 1 “Spese correnti” 
del bilancio regionale 2021-2023. 

 
Art. 8 

(Riduzione e differimento Canone 
demaniale lacuale) 

 
1. Per l’annualità 2021 l’importo dei canoni 
di concessione dovuti dalle attività 
economiche, con esclusione di quelle senza 
scopo di lucro, per l’utilizzo delle pertinenze 
idrauliche e delle spiagge lacuali, ai sensi 
del Regio decreto 1 dicembre 1895, n. 726 
(Approvazione del regolamento per la 
vigilanza e per le concessioni delle spiagge 
dei laghi pubblici e delle relative 
pertinenze), di cui all’art. 2 comma 3, della 
legge regionale 23 dicembre 2004 n. 33 
(Disposizioni in materia di demanio idrico, di 
occupazione di suolo demaniale e di 
demanio lacuale) è ridotto della misura del 
30 per cento.  
2. Il termine per il versamento del 
canone di cui al comma 1 è differito al 31 
agosto 2021.  
3. A ristoro delle minori entrate 
derivanti dalla riduzione dei canoni di cui al 
comma 1, è autorizzata per l’anno 2021 la 
spesa di euro 67.200,00 a favore 
dell’Unione dei Comuni del Trasimeno, di 
cui all'articolo 10 della l.r. 27/12/2018, n. 12, 
alla Missione 18 “Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali”, Programma 
01 ”Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali”, Titolo 1 del Bilancio 
di previsione 2021-2023. 
4. Al finanziamento della minore 
entrata per l’anno 2021 di euro 127,67 del 
Titolo 3, Tipologia 100, derivante dalla 
presente disposizione si fa fronte con pari 
riduzione degli stanziamenti 2021 della 
Missione, 20, Programma 01, Titolo 1 del 
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bilancio di previsione 2021-2023. 
 
 

Art. 9 
(Deroga all’articolo 38 “Disposizioni in 

materia di rateizzazione dei crediti 
extratributari” della legge regionale 28 
dicembre 2017, n. 20 (Modificazioni ed 
integrazioni a leggi regionali e ulteriori 

disposizioni)) 
 

1. Al comma 1 dell’articolo 10 della l.r. 
28 novembre 2020, n. 12 (Assestamento 
del Bilancio di previsione 2020-2022 con 
modificazioni di leggi regionali.) sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) le parole: “delle rate dal 1 gennaio 
2021 al 30 giugno 2022” sono sostituite 
dalle seguenti: ”di diciotto rate mensili  a 
decorrere dalla data di formale attivazione, 
con delibera di Giunta regionale, 
dell’Agenzia unica per la mobilità e il 
trasporto pubblico locale”; 
b) le parole: “al 31 dicembre 2020” 
sono sostituite dalle seguenti: “fino alla 
decorrenza del periodo di sospensione”; 
c) le parole: “del 31 dicembre 2020” 
sono sostituite dalle seguenti: “di 
decorrenza del periodo di sospensione”; 
d) le parole: “1 luglio 2022” sono 
sostituite dalle seguenti: “termine del 
periodo di sospensione”. 

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 
della l.r. 12/2020 sono aggiunti i seguenti: 

“1-bis. Le minori entrate del Titolo 
5, Tipologia 300 e del Titolo 3, 
Tipologia 300 derivanti 
dall’attuazione del comma 1, 
quantificate fino ad un massimo di 
euro 625.939,2 per l’esercizio 2021, 
di euro 1.251.878,40 per l’esercizio 
2022 e di euro 625.939,20 per 
l’esercizio 2023 trovano copertura 
finanziaria negli stanziamenti della 
Missione 20 “Fondi e 
accantonamenti”, Programma 03 
“Altri Fondi”, Titolo 1 del Bilancio di 
previsione 2021-2023. 
1-ter. La Giunta regionale è 
autorizzata ad apportare con 
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propria deliberazione le variazioni di 
bilancio conseguenti all’attuazione 
di quanto disposto ai commi 1 e 1-
bis.”. 

3. I commi 2 e 3 dell’articolo 10 della l.r. 
12/2020 sono soppressi. 
4. Le entrate derivanti dal presente 
articolo, quantificate in euro 1.251.878,40 
annui, iscritte al Titolo 5 “Entrate da 
riduzione di attività finanziarie”, Tipologia 
0300 “Riscossione crediti di medio-lungo 
termine” e al Titolo 3, “Entrate 
extratributarie”, Tipologia 300 “Interessi 
attivi” del Bilancio di previsione 2021-2023 
sono accantonate per gli importi 
corrispondenti alle minori entrate derivanti 
dall’attuazione dell’articolo 10 della l.r. 
12/2020, come quantificati al comma 1bis 
del medesimo articolo 10, alla Missione 20 
“Fondi e accantonamenti”, Programma 03 
“Altri Fondi”, Titolo 1 del Bilancio di 
previsione 2021-2023.  

 
Art. 10 

(Interventi per accelerare la conclusione delle 
attività amministrative e tecniche connesse 
alla ricostruzione a seguito delle crisi 
sismiche del 12 maggio 1997, 26 settembre 
1997 e successivi) 

 
1. Al fine di accelerare il processo volto alla 
conclusione degli interventi di ricostruzione 
conseguenti agli eventi sismici del 12 maggio 
e del 26 settembre 1997 e successivi, è 
autorizzata, per l'anno 2021, a titolo di 
contributo a favore dei comuni interessati, la 
spesa di euro 200.000,00, alla Missione 11 
“Soccorso Civile”, Programma 02 ”Interventi a 
seguito di calamità naturali”, Titolo 1 del 
Bilancio regionale 2021/2023. 
2. Il contributo di cui al comma 1 è ripartito fra 
i comuni individuati dalla Giunta regionale 
sulla base di criteri che tengono conto della 
consistenza degli interventi da completare. 
3. Il contributo di cui al comma 1 è concesso 
esclusivamente per la finalità di 
completamento delle attività tecnico-
amministrative degli interventi di ricostruzione 
riguardanti gli eventi sismici del 12 maggio e 
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del 26 settembre 1997 e successivi. La 
Giunta con proprio atto stabilisce le modalità 
e i termini per la concessione ed erogazione 
del contributo, per il monitoraggio dello stato 
di avanzamento dell’attività tecnico-
amministrativa e le causa di revoca. 
4. La spesa autorizzata al comma 1 del 
presente articolo trova copertura negli 
stanziamenti della Missione 11 “Soccorso 
civile”, Programma 02 “Interventi a seguito di 
calamità naturali”, Titolo 1, del Bilancio di 
previsione 2021-2023. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 11 
(Contributo a favore dell'Istituto Superiore di 

Studi Musicali di Terni "Giulio Briccialdi") 
 

1. Le autorizzazioni di spesa disposte 
all’articolo 7 della legge regionale 28 luglio 
2017 , n. 11 (Assestamento del bilancio di 
previsione 2017-2019 e provvedimenti 
collegati in materia di entrata e di spesa - 
Modificazioni ed integrazioni di leggi 
regionali.) per il sostegno dell’Istituto 
Superiore di Studi Musicali "Giulio Briccialdi" 
di Terni sono integrate, nell’ambito della 
Missione 4” Istruzione e diritto allo studio”, 
Programma 04 “Istruzione universitaria”, 
Titolo 1 del bilancio di previsione 2021-2023, 
di euro 150.000,00 per ciascuno degli anni 
2021, 2022 e 2023. 
 

 
Art. 12 

 (Programma di sviluppo rurale 2014/2020 - 
Anticipazione fondi Agea) 

 
1. Le autorizzazioni disposte all’articolo 
10 della l.r. 20 marzo 2020, n. 3 (Bilancio di 
previsione della Regione Umbria 2020-2022) 
a titolo di anticipazione sui fondi rimborsabili 
da AGEA-OP, ai sensi del Reg. UE 
1305/2013, per il finanziamento delle attività 
previste dal Programma di sviluppo rurale per 
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l’Umbria 2014-2020 (PSR) dove la Regione è 
beneficiario di misura e per l’attuazione della 
Misura 20 “Assistenza Tecnica”, sono 
integrate per l’esercizio finanziario 2023 di 
complessivi euro 33.147.600,00 di cui le 
spese per  investimento ammontano ad euro 
23.514.400,00. 

 
2. La spesa e la relativa entrata per il 
rimborso da parte di AGEA delle spese 
anticipate sono rispettivamente iscritte alla 
Missione 16 “Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca, sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare”, 
Programma 03 “Politica regionale unitaria per 
l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca”, Titoli 1 e 2 della spesa e 
al Titolo 3, Tipologia 500 “Rimborsi e altre 
entrate correnti” e Titolo 4, Tipologia 500 
“Altre entrate in conto capitale” dell’entrata. 

 
 
 
 

Art. 13 
 

 (Concessione d’uso gratuito di beni immobili 
regionali a favore della Soc. Coop. a r.l. “Tela 

Umbra”) 
 
 

1. Per le medesime finalità di cui al comma 1 
dell’art. 1 della L.R. 30 agosto 1988, 
n.33,(Intervento a favore della “Tela Umbra”) 
la Giunta regionale può concedere in uso 
gratuito alla Soc. Coop. a r.l. “Tela Umbra” 
beni immobili di proprietà regionale ritenuti 
indispensabili per la prosecuzione e lo 
sviluppo delle attività artigianali e museali 
connesse alla produzione e conservazione 
del patrimonio artigianale e artistico tessile. 

 
 

Art. 14 
(Disposizioni finanziarie per i Servizi di 

informazione e accoglienza turistica  di cui 
alla l.r./8/2017) 

 
 

1. Al comma 4 bis dell’articolo 54 della legge 
regionale 10 luglio 2017, n. 8 (Legislazione 
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turistica regionale) le parole: “non oltre il 31 
dicembre 2019” sono sostituite dalle 
seguenti: “non oltre il 31 dicembre 2022”. 

 
 

Art. 15 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 
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Note di Riferimento 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108, verificata la coerenza dell’atto proposto con gli 
indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 29/06/2021 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE RISORSE, 

PROGRAMMAZIONE, CULTURA E TURISMO 
 - Carlo Cipiciani 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Paola Agabiti  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
 
 

Perugia, lì 29/06/2021 Assessore Paola Agabiti 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 


